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   il punto
del Sindaco
Virtuosi e concreti

Concretezza e misure mirate: ad un 
anno dalla scadenza del mandato, questa 
Amministrazione punta a dare sicurezze 
e a chiudere il cerchio degli impegni presi 
con i cittadini. Come leggete in altro spazio 
del giornale, il Consiglio Comunale ha di 
recente approvato il rendiconto di gestione 
2009, che al di là delle letture politiche 
cui si presta, ha comunque segnato dei 
dati incontrovertibili: l’Ente sta riducendo 
l’indebitamento pro-capite ed ha parsimo-
niosamente utilizzato le risorse, chiudendo 
con un avanzo di modesta entità, sintomo 
di previsioni ed investimenti calibrati. E’ 
evidente e legittimo, però, che l’elettore 
voglia vedere i “risultati” e continui ad 
avvertire i disagi di una crisi di cui ancora 
oggi viviamo le conseguenze. A questo 
proposito è di recentissima uscita l’avviso 
pubblico per usufruire dei voucher (per 25 
mila euro), stranamente contestato da una 
parte della sinistra, una formula innovativa 
che assegna contributi alle fasce deboli a 
fronte di una prestazione lavorativa occa-
sionale a favore del Comune. E’ l’ultimo 
intervento dopo i 27 mila euro destinati 
agli indigenti ed i 40 mila per il fondo di 
sostegno al reddito. Per la crisi questo 
Comune ha destinato nel 2010 risorse per 
poco meno di 100 mila euro, più dell’anno 
precedente. Uno sforzo non indifferente 
che ci pone fra i Comuni più sensibili. E’ 
un ulteriore segnale di attenzione da parte 
di questa Amministrazione che al sociale 
dedica parte saliente del bilancio, somme 
ingenti che ogni anno manteniamo od 
incentiviamo. In quattro anni trascorsi alla 
guida della città, abbiamo ritoccato una 
sola volta le tasse (la Tarsu lo scorso anno 
per far partire il servizio “Porta a Porta”) 
ed anche se ha fatto maggior rumore 
quell’aumento rispetto ai numerosi sforzi di 
“non” imporne altri, credo che questo sia 
un record fra tutti i Comuni della zona. 
Le grandi opere. Abbiamo già spiegato 
– ma torniamo volentieri per maggior chia-
rezza sull’argomento – come le somme de-
stinate a spese pluriennali non sottraggano 
risorse alle necessità “correnti”. Chi segue 
le vicende nazionali sa che il patto di stabi-
lità sta frenando i Comuni negli investimen-
ti e questo non è un aspetto certo positivo. 
Ecco perché, progetti già finanziati come 
quello di Porta Marina o della nuova scuola 
media di cui si è aperta la gara di appalto 
in questi giorni, proseguono. Se in questo 
momento tutti i Comuni riuscissero a dare 
lavoro alle imprese locali, si innescherebbe 
un volano non indifferente per la ripresa. 
Sarebbe illogico, a crisi in atto, fermare 
tutto ed aspettare alla finestra: i Comuni 
virtuosi, come il nostro, debbono invece 
andare avanti per dare un segnale di inco-
raggiamento al territorio e non rischiare di 
alimentare un meccanismo che al contrario 
provoca la mancata occupazione.

Mirco Soprani 

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it
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E’ un’atmosfera bella e intensa quella che percorre il Salone degli Stemmi in occa-
sione dell’assegnazione delle civiche benemerenze. La commozione dei premiati è for-
te quanto quella delle autorità e del pubblico, uniti dai contenuti di una cerimonia in cui 
la città si rispecchia, valorizza la propria identità ed applaude orgogliosa i “figli” più illu-
stri. «E’ una combinazione nata casualmente – ha detto il Sindaco Mirco Soprani dopo 
l’introduzione dell’assessore Calimici e il saluto del mini Sindaco Francesco Schiavoni - 
ma credo sia estremamente significativo che le onorificenze principali vengano attribui-
te quest’anno a due personaggi che con cuore e impegno hanno contribuito ad elevare 
lo spessore culturale della nostra società. Vero è che questo territorio ha sempre avuto 
nel lavoro il punto di riferimento saliente, ma in momenti di crisi come quello che stiamo 
vivendo, non dobbiamo distogliere la mente da ciò che ci fa crescere. Renzo Bislani (cui 
è andato il “Sigillo” di Castelfidardo) è stato un protagonista attivo della comunità loca-
le, animato da quella che definisce la ‘passionaccia per Castello’: i suoi scritti ci hanno 
fatto riscoprire le nostre origini e se in questa giornata siamo tornati a festeggiare non 

Cerimonia del XXV Aprile in Comune: appassionato intervento del giornalista Rai 

Sandro Ruotolo: “Ridiamo linfa alla Costituzione”

Renzo Bislani e L’Agorà, Castelfidardo premia l’anima culturale

Approvazione definitiva del piano di telefonia mobile e del 
rendiconto dell’esercizio finanziario 2009: sono questi i punti 
di maggiore impatto passati alla valutazione dell’ultimo Con-
siglio Comunale, che si era espresso sull’assegnazione delle 
civiche benemerenze in vista della festa dei Santi Patroni del 
14 maggio. A fronte dell’unanimità del voto finale, il punto è 
stato lungamente dibattuto. Il gruppo Pdl, per voce dei consi-
glieri Scattolini e Cingolani, ha infatti contestato il fatto che sia 
stata respinta una proposta avanzata in sede di commissione 
sui riconoscimenti minori che ogni anno affiancano le onori-
ficenze, vedendo in questo un atteggiamento “strumentale” 
dell’Amministrazione; un “metodo” di scelta su cui ha chiesto 
maggiore condivisione anche l’Unione onde addivenire ad 
una decisione comune. La maggioranza, tramite Moreschi, ha 
respinto questo tipo di lettura, definendo “fuori luogo” una di-
scussione che si è consumata su un elemento secondario che 
non è stato accolto per motivi oggettivi dato che la categoria 
segnalata (artigiani del ramo meccanica) ha contorni e criteri 
poco delineati. L’assessore Serenelli ha poi introdotto il punto 
sul rendiconto dell’esercizio 2009, conclusosi con il raggiun-
gimento dell’obiettivo imposto dal patto di stabilità grazie ad 
una attenta e minuziosa programma della gestione di cassa. 
La situazione finanziaria del Comune – come confermato dal 
revisore dei conti Sabbatini e dal rispetto dei parametri ministe-
riali – è sana: il livello di indebitamento dell’ente è invariato (è 

Rendiconto esercizio 2009:
una gestione oculata

Consiglio: approvazione per il piano di telefonia mobile

“Vivere” o celebrare il XXV Aprile? E’ nella diffe-
renza di questo approccio che i valori tramandati dai 
nostri padri possono costituire ancora oggi le fonda-
menta di un Paese civile e democratico. Una festa 
viva ed attuale, dunque, piuttosto che un esercizio 
di memoria sterile e passivo: è questo il ‘taglio’ che 
Amministrazione Comunale e Anpi hanno inteso dare 
alla manifestazione istituzionale organizzata in matti-
nata presso il Salone degli Stemmi alla presenza del-
le massime autorità civili e militari, dei rappresentanti 
le associazioni e le scuole locali, del neoconsigliere 
regionale Moreno Pieroni e del redattore Rai Sandro 
Ruotolo. Gli interventi del Sindaco Mirco Soprani, del 
vice mini-Sindaco Alessia Giacchetta e della giova-
ne presidente della sezione Anpi di Castelfidardo 
Elisa Bacchiocchi, hanno anticipato temi e contenu-
ti poi ampliati dal noto giornalista: dal ricordo delle 
vite sacrificate per conquistare quegli ideali di pace 
ed uguaglianza di cui oggi godiamo, alla necessità 
che le giovani generazioni se ne riapproprino nel 

profondo e siano sentinelle vigili delle istituzioni de-
mocratiche. Dopo l’intervallo musicale a cura della 
Civica Scuola di musica “Paolo Soprani” con Je Jin 
Joo (voce e piano), Isabella Conti (mezzo soprano) 
e Andrea Rocchetti (pianoforte), l’applauditissimo 
approfondimento di Ruotolo, che dal ringraziamento 
di rito è poi passato ad una cruda analisi del presen-
te. «Non è mai successo che un giornalista che fa il 
suo mestiere venga invitato dall’Anpi e dal Sindaco a 
questo tipo di cerimonia cui è importante dare con-
torni sempre nuovi: ne avverto tutta la responsabilità 
e l’emozione», ha detto ringraziando per l’ospitalità. 
«Oggi non c’è bisogno di combattere ed uccidere, 
ma viviamo un periodo estremamente delicato, in cui 
pare si sia dimenticato il significato di solidarietà e ri-
spetto: non vedo il pericolo di un ritorno alla dittatura, 
ma di…peggio. Ci sono pezzi della nostra Italia ove 
avverto sentimenti di odio; il nostro Paese - cito Bre-
cht - sta facendo finta di non vedere e di non capire 
cosa sta succedendo: potrebbe accorgersene trop-

po tardi. Il pilastro della 
nostra Casa Comune, la 
Costituzione, è a rischio: 
prendiamo gli art. 1, 3, 
11, 21, 70 e 76 sul lavoro, 
l’uguaglianza della legge 
per tutti, la repubblica Par-
lamentare. Riflettiamo sul 
fatto che quando Mussoli-
ni ha cancellato la libertà 
di stampa sopprimendo le 
idee e la libertà di parola, 
allora è diventato un regi-
me. L’art. 21 con il quale i 
padri costituenti hanno as-
segnato all’informazione il 
ruolo di cane da guardia 
che garantisce l’equilibrio 

e la pluralità di opinioni assicurando nel contempo il 
diritto dei cittadini ad essere informati correttamen-
te, in Italia è stato rovesciato: è la politica a fare da 
cane da guardia al giornalismo e senza un giornali-
smo che “inchioda”, senza un’informazione libera ed 
indipendente non possiamo essere un Paese libero 
ed indipendente». Chiarissimo il riferimento all’oscu-
ramento dei talk-show nel periodo elettorale in cui il 
«servizio pubblico avrebbe dovuto dare voce a tutti i 
punti di vista affinchè i cittadini avessero gli strumenti 
per formarsi un pensiero critico»: un atto definito gra-
vissimo da Ruotolo, che ha aggiunto come la nostra 
Italia «soffra la malattia del conflitto di interessi, tipico 
anche di un’editoria che non è pura ma a sua volta 
condizionata da interessi. Gli attacchi alla Costituzio-
ne sono forti e continui: ma se alcuni aggiornamenti è 
giusto che vadano fatti, è pur vero che rimane il rife-
rimento principale e lo scheletro della nostra identità 
cui ridare nuova linfa, così come i partigiani si batte-
rono per i valori che oggi proclamiamo». 

continua a pagina 4

Nella festa dei Patroni, consegnate le civiche benemerenze in un’atmosfera di grande emozione

continua a pagina 2
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attualità

uno, ma due patro-
ni (Vittore e Corona), 
lo dobbiamo alla sua 
ricerca storica. E se 
Renzo (foto a destra) 
un purosangue da cui 
ho imparato cosa signi-
ficasse per un ammini-
stratore aspirare ad 
una delibera che pos-
sa dare felicità e pace 

alla propria gente, Marisa Bietti (foto sopra) è una fidardense 
adottata, grazie alla cui perspicacia si è aperta una pagina nuova: 
con grande tenacia, vincendo le iniziali resistenze, ha portato con 
la sua Agorà, luogo di incontro e confronto, un approfondimento 
culturale che Castelfidardo non aveva e di cui oggi può andare 
fiera». Le parole del Sindaco hanno trovato conferma e riscontro 
in quelle dei capogruppo: Valentino Lorenzetti (Unione), Maurizio 
Scattolini (Pdl) e Tommaso Moreschi (Solidarietà Popolare) hanno 
aggiunto aneddoti e sentimenti personali di sincera vicinanza. Una 
pubblica ammirazione espressa anche a favore di coloro cui sono 
andati i riconoscimenti speciali (da sinistra nelle foto in basso): 
Anita Memè, dell’omonimo bar che accoglie centinaia di turisti a 

Castelfidardo premia l‛anima culturale
Porta Marina, Ettore Filippucci, 
dell’Osteria da Pippo, Raffael-
le Fabi della trattoria Dionea, 
esercizi nati prima del 1950, 
la cui attività si tramanda da 
generazioni, connotandosi per 
qualità e cortesia: un biglietto 
da visita della città di cui l’as-
sessore Bugiolacchi ha svela-
to sfiziosi retroscena, come la 
“rassegna stampa quotidiana” 
da Anita, la nascita del nome di 
Domenica in quando il celebre Corrado Mantoni cenando da Pip-
po rimase folgorato dalla locandina del Luglio In…sieme, le sfide 
a colpi di tagliatelle della mitica Dionea. Un’atmosfera altrettanto 
intensa ha poi accompagnato la consegna dell’omaggio al parroco 
Don Bruno Bottaluscio, il cui slancio ha ridato lustro alla Chiesa 
Collegiata. Pur “impastati” dall’emozione, i premiati si sono rivol-
ti alla platea esprimendo ricordi e auspici: rivolto all’amico Paolo 
Bugiolacchi, recentemente scomparso, quello di Renzo Bislani, ai 
giovani quello di Marisa Bietti, spronando a credere nella cultura 
che è conoscenza e “non tradisce mai”; un pensiero alla “squadra” 
chiamata comunità cristiana, da parte di Don Bruno. La cerimonia 
si è poi completata con la consegna da parte della M.G.G. 

Italia del mezzo attrezzato per 
disabili all’Anffas onlus Cone-
ro. «E’ stata una sfida tra me 
e il Sindaco – ha detto la pre-
sidente dell’associazione Vera 
Caporaletti -; pur nutrendo fi-
ducia, non mi aspettavo tanta 
generosità e partecipazione in 
così breve tempo». Il furgone, 
ceduto in comodato d’uso gra-
tuito, è stato infatti finanziato 
da una quarantina di sponsor 
locali: Adriatica molle srl; Bpl di 
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Tutti intorno e in alto sulle nostre teste, schie-
rati come in picchetto d’onore, gli stemmi di quei 
Comuni che cento anni fa hanno contribuito alla 
realizzazione del “monumento ai vittoriosi di Ca-
stelfidardo”, in memoria della storica battaglia e 
conosciuto ai più come “a Cialdini”. Ci sono rap-
presentati quasi tutti i Comuni della provincia di 
Ancona, alcuni di Macerata, altri di Pesaro. Allora 
non è un caso se la ricorrenza del 25 Aprile, fe-
sta della Liberazione dai nazi-fascisti avvenuta nel 
1945, si è tenuta nel Salone degli Stemmi perché 
un sottile filo rosso lega i due mo-
menti più importanti della storia 
del nostro amato Paese: il primo 
Risorgimento con l’Unità d’Italia 
e il secondo Risorgimento con la 
resistenza e la liberazione dagli 
oppressori del popolo italiano. Il 
Sindaco ha mostrato grande sag-
gezza nell’accogliere la settima 
edizione del premio nazionale 
ANPI dedicato al partigiano osi-
mano Renato Fabrizi nella civica 
residenza dedicandogli il posto 
d’onore e cioè l’intero pomeriggio, 
perché ha dato prova tangibile di 
cosa debba intendersi per “Casa 
Comune”, il luogo anche ideale 
in cui si possono riconoscere tutti 
coloro che credono nei valori della 
Costituzione, nata grazie al sacrificio di tutti gli uo-
mini e le donne che sono morti per i diritti democra-
tici dei quali tutti noi oggi godiamo. La Repubblica 

Premio Fabrizi, un arcobaleno di emozioni tricolori
Ospiti ed eco nazionale per la manifestazione dell’Anpi ispirata ai valori della Resistenza

italiana trae le sue origini dal movimento storico 
della resistenza: l’assemblea costituente ispiran-
dosi ai principi della democrazia e dell’antifascismo 
scrisse la Costituzione tenendo conto delle tradi-
zioni politiche di coloro che si opposero fermamen-
te al fascismo ed al nazismo e che - vale la pena 
ricordarlo - provenivano da varie anime del paese 
tra cui i cattolici, i popolari, i comunisti. I premiati di 
quest’anno hanno costituito una rosa d’eccezione 
e con le loro testimonianze hanno reso possibili 
momenti di alto spessore e di grande emozione 

tra i numerosi parteci-
panti presenti ed arri-
vati appositamente da 
Osimo e dai Comuni 
vicini. Il vecchio par-
tigiano Giuliano Mon-
tanini che ha voluto 
passare il testimone 
simbolicamente do-
nando un fazzoletto 
dell’ANPI ad una pic-
cola e giovane donna 
di oggi, un rappre-
sentante dell’Istituto 
Alcide Cervi di Gatta-
tico che ha ricordato 
l’esempio dei sette 
fratelli Cervi, Helga 
Shneider (scrittrice) 

che ha raccontato cosa è significato per lei avere 
l’infanzia rovinata dal nazismo vivendo a Berlino 
ed avendo una madre che la abbandonò da pic-

cola per andare nelle SS, Anna Rosa Nannetti (a 
soli 14 mesi rimasta sola al mondo quale soprav-
vissuta alla strage di Marzabotto e scrittrice), Mario 
Avagliano (giornalista e scrittore storico), Sandro 
Ruotolo (giornalista di Raidue), Concita De Grego-
rio (direttore de L’Unità). A chi si ostina a dire che 
il 25 Aprile debba ridursi ad essere una comme-
morazione di tutti i morti caduti combattendo dal 
1943 e 1945, partigiani e aderenti alla Repubblica 
di Salò (nel linguaggio comune conosciuti come 
“repubblichini”), deve risultare ben chiaro - anche 
grazie alla testimonianza dei premiati dall’Anpi 
con il premio Fabrizi di quest’anno - che la diffe-
renza morale tra le due parti resta incolmabile e 
che i valori della Resistenza, ispiratori della nostra 
Costituzione, vanno non solo sempre ricordati ma 
continuamente difesi e trasmessi alle nuove gene-
razioni. Sono il baluardo contro ogni oppressione, 
ogni arroganza, ogni idea di superiorità di un uomo 
su un altro suo simile. Sono i valori della libertà, 
della giustizia, dell’eguaglianza, della solidarietà, in 
una parola della difesa dei diritti umani. Il direttore 
de L’Unità Concita De Gregorio (nella foto in alto a 
destra con la presentatrice Chiara Principi) è stata 
premiata “per la passione e la determinazione con 
le quali garantisce quotidianamente agli italiani il 
diritto all’informazione sancito dalla Costituzione 
Repubblicana” e per il lavoro di custodia della me-
moria, radice del presente, così come il giornalista 
di Raidue Sandro Ruotolo, a significare che i tempi 
che stiamo vivendo oggi non sono privi di pericoli 
per la nostra democrazia. L’ANPI è in prima linea 
nella difesa ci ciò che ci rende uomini e non belve 

assassine e dal 2006 ha aperto le iscrizioni a tutti 
coloro che condividono i valori antifascisti vedendo 
molti giovani aderire con interesse. Non incita al-
l’odio, ma vuole ricordare sempre che quello che è 
accaduto una volta, può accadere ancora. Perciò il 
passaggio del testimone dai partigiani alle odierne 
generazioni è la garanzia per la pace e la libertà.

Sezione ANPI di Castelfidardo
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Visite guidate alla collezione di Villa Ferretti
Riapre dal 5 giugno l’incantevole scrigno di arte e cultura nel cuore della selva

Ripartono da sabato 5 giugno grazie 
alla collaborazione tra la Fondazione Fer-
retti e la Ferretti Art Establishment, le visite 
guidate alla collezione di Villa Ferretti, l’in-
cantevole scrigno di arte e cultura aperto al 
pubblico l’anno scorso. L’esposizione sarà 
aperta ogni week-end dal sabato alla do-
menica con orari d’ingresso scaglionati (ore 
16.00 - 17.15 - 18.30) e a gruppi di massimo 
12 persone per una durata di circa 45 minu-

cultura

Dal 29 maggio al 13 giugno
Auditorium San Francesco
“Diego Mantica - Memorie a pezzi”: mostra di pittura e foto-
grafia inserita nell’ambito delle celebrazioni del 150° della Bat-
taglia di Castelfidardo in collaborazione con l’Associazione Ar-
tistica Artemisia di Falconara. Orario: dalle 17:00 alle 20:00.

Sabato 19
Selva di Castelfidardo
“Tra streghe e briganti”: suggestioni storiche.

Giovedì 24
Centro storico, ore 20:00/24:00
“Ingirogustando sotto le stelle”, viaggio enogastronomico 
in collaborazione con i ristoratori ed operatori commerciali del 
centro storico a prezzi di degustazione.

Sabato 26
Parco del monumento, ore 21:30 
Spettacolo di cabaret, con Gene Gnocchi in collaborazio-
ne con la Croce Verde di Castelfidardo in occasione del 30° 
anniversario della sua costituzione. Ingresso € 10,00. Info e 
prevendite: Pro-Loco tel. 071/7822987. In caso di maltempo 
lo spettacolo avrà luogo al Teatro Astra.

Sabato 26
Giardini di Palazzo Mordini, ore 21:15
VIII Festival di Poesia a cura dell’ Unitrè.

GIUGNO, INIZIATIVE CULTURALI

ti. L’ingresso sarà permesso solo con visita 
guidata ad offerta. Quello che si apre al visi-
tatore è uno scenario di incomparabile bel-
lezza nel cuore della Selva di Castelfidardo. 
Al piano terra di Villa Ferretti sono allestite 
tre stanze che raccolgono i pezzi più signi-
ficativi della collezione d’arte del compian-
to Duca Roberto Ferretti e si potrà visitare 
anche la cappella della villa. L’insieme, ca-
ratterizzato da un profondo legame con la 

storia e l’arte delle Marche, 
è stato allestito mettendo in 
evidenza tre temi principa-
li: il Palazzo, quello di una 
famiglia che ha partecipato 
in maniera attiva alla storia 
marchigiana a partire dal XIII 
secolo; la Chiesa, cui la re-
gione è sempre stata devota 
e il territorio, con le sue mol-
teplici specificità. Quest’an-
no avranno la possibilità di 
visitare la collezione di Villa 

Ferretti anche le scolaresche, dal 5 all’8 e 
dal 12 al 15 ottobre la mattina su preno-
tazione; ogni gruppo dovrà essere accom-
pagnato da almeno due adulti. Il cancello 
d’ingresso rimarrà aperto per i primi dieci 
minuti per ogni orario di visita guidata, per 
cui si raccomanda la massima puntualità.
Inizia da giugno anche il tradizionale ap-
puntamento della Fondazione Ferretti con i 
turisti e i cittadini più curiosi, “Castelfidardo 
Tour”, escursioni guidate al patrimonio am-
bientale e culturale della nostra città. Tra le 
novità di quest’anno, nel 150° anniversario 
della storica Battaglia di Castelfidardo, se-
gnaliamo un itinerario completamente de-
dicato ai “Luoghi dell’Unità d’Italia” dove i 
visitatori avranno l’opportunità di riscoprire 
i personaggi e i luoghi più suggestivi di una 
battaglia che conta fra quelle importanti del 
nostro Risorgimento.  
Per info e prenotazioni tel.071780156 e-
mail: info@fondazioneferretti.org.

Eugenio Paoloni

Un artista fidardense sta rivoluzionando la 
lirica tra i capolavori del Lotto. Grazie al maestro 
Riccardo Serenelli il 14 maggio scorso è nato 
un nuovo modo di pensare l’opera nella corni-
ce mozzafiato di Villa Colloredo Mels, sede dei 
Musei Civici di Recanati. Circondati dai dipinti 
di Lorenzo Lotto, Ludovico da Siena e Pietro 
Domenico da Montepulciano, dal venerdì alla 
domenica (a luglio e agosto anche mercoledì) 
artisti emergenti propongono riduzioni d’opera 
all’interno delle sale museali. In calendario per 
tutta l’estate “L’Elisir d’amore”, “La Bohème” e 
“brani dedicati alle opere del Lotto”. Le rappre-
sentazioni della rassegna Villa InCanto stanno 
abbattendo il “muro” tra ar-
tisti e platea rivoluzionando 
la concezione comune di 
intendere il repertorio della 
musica nobile. «L’obiettivo 
è mantenere un approccio 
sperimentale e dinamico in 
grado di annullare il distac-
co scenico – spiega Sere-
nelli – Vogliamo coinvolge-
re il pubblico a 360 gradi». 
Un’iniziativa dell’associa-
zione di cultura musicale Villa InCanto realizzata 
con il patrocinio del Comune di Recanati e la col-
laborazione della cooperativa Spazio Cultura. Ad 
affiancare il maestro, alcuni dei suoi migliori ex 
allievi e collaboratori che hanno raccolto consen-
si a non finire anche alla Scala di Milano come il 
soprano Ye Won Joo, 25enne di Seoul, ma “fidar-
dense acquisita”, e il soprano barese Francesca 
Ruospo. A completare i ranghi il baritono capitoli-
no Giulio Boschetti e quello fabrianese Ferruccio 
Finetti, ma anche i tenori anconetani Augusto 
Celsi e Carlo Giacchetta. A ogni rappresentazione 
c’è anche un po’ di Castelfidardo. Non solo per la 
presenza di due artisti che vivono nella città della 
fisarmonica, ma anche perché vengono utilizzati 

Serenelli, un fidardense alla conquista di Recanati
C’è tutto l’affetto per la propria città, la passione per la ricerca e la valorizzazione delle tradizioni 

ricostruite con scrupoloso rispetto ed orgoglio, nell’ultimo lavoro di Paolo Bugiolacchi: “La storia di 
Castelfidardo e dintorni, una passeggiata attraverso i secoli sopra una collina della marca di An-
cona dalle origini fino al terzo millennio”. 
E se il poliedrico scrittore scomparso nel 
dicembre scorso ha messo anima e con-
tenuti, la famiglia ha dato al volume una 
veste grafica di  notevole pregio, cui hanno 
contribuito con convinto entusiasmo la fon-
dazione Carilo e la Tecnostampa di Loreto 
“tirando” 500 copie numerate. Tanti amici, 
parenti e cittadini hanno partecipato con 
viva commozione alla presentazione del 
libro, fatta significativamente coincidere 
il 29 aprile scorso con il giorno del com-
pleanno dell’autore. Nelle vesti di “cerimo-
niere”, il fratello Beniamino che ha dosato con la consueta brillantezza gli interventi delle autorità (il 
Sindaco Mirco Soprani, il dott. Marco Tombolini, don Lamberto Pigini e il prof. Marco Moroni) e la 
lettura di versi dialettali in madrelengua a cura del figlio Carlo Bugiolacchi. Tutti hanno sottolineato 

con gratitudine l’importanza e la qualità del patrimonio culturale lasciato 
da Paolo: «E’ il suo memoriale, perché parla di quel ‘Castello’ che tanto 
ha amato: vi invito a leggerlo e a conservarlo – ha detto don Lamberto 
– perché è raro che un libro di storia sia così ricco di illustrazioni: bello, 
moderno, piacevole, di gran lunga il miglior lavoro di Paolo, che aveva 
perso il conto dei suoi tanti scritti». Per quanto ricca sia la bibliografia, 
va però ricordato come sin da dagli esordi Bugiolacchi si sia caratteriz-
zato per lo stile vivace, spigliato, divulgativo: di facile lettura – sì – ma 
riportando gli elementi della storia ‘alta’ e ‘minuta’ di Castelfidardo con 
la medesima accuratezza: «Ogni aspetto del linguaggio era cercato e 
voluto per far sì che fosse accessibile a tutti», ha detto il prof. Marco 
Moroni che ha sinteticamente descritto il percorso narrativo che spazia 
dai ritrovamenti archeologici all’attualità, descrivendo la nascita di una 
città che pur riconoscendo l’autorità pontificia cresce e si autogoverna. 

La “Storia di Castelfidardo e dintorni”
Presentata l’ultima opera dello studioso Paolo Bugiolacchi

esclusivamente pianoforti Rossini. Nei saloni di 
Villa Colloredo Mels si consuma un’esperienza 
emozionale unica nel suo genere. «Prendendo 
spunto dal metateatro, i cantanti sono posti sullo 
stesso piano dell’uditorio senza il dislivello di un 
palco – spiega Serenelli -. E’ un espediente volto 
a favorire una simbiosi emotiva». I 70 spettato-
ri presenti a ogni serata hanno la possibilità di 
ascoltare da vicino le grandi voci vivendo a pieno 
l’esperienza fenomenica della lirica al punto da 
provare l’ebbrezza della pelle d’oca durante gli 
acuti più intensi. Ogni atto delle opere in calen-
dario si svolge in un differente salone dando vita 
a rappresentazioni itineranti. Non sono le sceno-

grafie a essere modificate 
con il passare dei minuti, 
ma sono gli spettatori a 
muoversi nel cuore della 
villa attraverso un percorso 
reale e catartico. Gli stuc-
chi e i dipinti per poco più 
di un’ora si trasformano in 
complemento scenografico 
dal forte impatto visivo. La 
regia e i virtuosismi canori 
strumentali sono garanzia 

di una serata vivace ed emozionante. A bandire 
ogni atteggiamento troppo serioso ci pensano i 
quadri musicali in forma scenica e le interazio-
ni degli artisti con il pubblico. «Mi auguro di ve-
dere tanti concittadini nel corso della stagione 
– afferma Serenelli -. L’iniziativa è rivolta anche 
alle persone che non hanno molta confidenza 
con la lirica perché proponiamo opere ridotte 
di facile comprensione». Gli appuntamenti (ore 
20.30) sono tre: “L’Elisir d’amore” tutti i venerdì, 
La Bohème ogni sabato e i “Brani dedicati alle 
opere del Lotto” ogni domenica. A luglio e agosto 
si aggiungerà la serata del mercoledì. Per info 
e prenotazioni visitare il sito internet www.villain-
canto.eu o telefonare al numero 0717821401.

Recanati, rassegna Villa Incanto: emozioni tra lirica e pittura

Martedì  11 e mercoledì 12 maggio  si è tenuto, 
a Recanati e Castelfidardo,  il convegno “La storia 
cantata. Immagini, parole e canti degli emigranti 
italiani”, organizzato da Le Marche fanno storie, 
un coordinamento delle molte realtà che, da anni, 
nell’ambito della nostra regione, si occupano del-
l’insegnamento della storia e, soprattutto, del suo 
rapporto con le nuove generazioni. La giornata 
inaugurale ha visto gli inter-
venti del prof. Brusa, dell’uni-
versità di Bari, che ha rico-
struito il quadro dei processi 
migratori dalla preistoria ad 
oggi, offrendo modelli e spunti 
didattici, e del prof. Maurizio 
Gusso, presidente di Iris che 
ha proposto, attraverso can-
zoni e brani letterari, alcune rappresentazioni di 
esperienze migratorie nel caso italiano. La serata 
è stata animata dal cantautore Gualtiero Bertelli, 
accompagnato al pianoforte da Paolo Favorido. La 
giornata successiva il convegno si è spostato a Ca-
stelfidardo presso l’auditorium dell’I.C. “Soprani”. 
La relazione del prof. Amoreno Martellini, dell’Uni-
versità di Urbino, che ha inteso sfatare, con il sup-
porto della storiografia, alcuni luoghi comuni sulla 

L’immigrazione rivisitata da “Le Marche fanno storie”
storia dell’emigrazione italiana, è stata seguita 
dalla presentazione di otto esperienze didattiche 
selezionate tra tutte quelle (una trentina) giunte 
a “Le Marche fanno storie”. La prof.ssa Maria Te-
resa Rabitti, della Libera Università di Bolzano, ha 
introdotto e commentato le esperienze, eviden-
ziandone gli elementi di novità a livello metodo-
logico e contenutistico. L’attività pomeridiana si è 

aperta con i laboratori didattici 
per gli insegnanti della scuola 
primaria e secondaria, tenuti 
dai docenti Stefano Rocchetti, 
Roberto Giuliani e Costantino 
Di Sante e si è chiusa con l’in-
tervento del prof. Ivo Mattozzi, 
dell’Università di Bologna e di 
Bolzano. Il convegno, che 

ha visto la partecipazione di un buon numero di 
docenti, è risultato molto interessante e ricco di 
suggerimenti a livello storiografico e didattico. Il 
coordinamento de “Le Marche fanno storie” ringra-
zia l’assessorato alla cultura per il patrocinio e gli 
sponsor fidardensi: Fondazione Ferretti, azienda 
SOMIpress, Cassa rurale ed Artigiana S. Giusep-
pe di Camerano, BCC di Filottrano, azienda So-
macis, Banca Marche, Rossini pianoforti.

Apprezzato convegno e confronto di esperienze didattiche all’I.C. Soprani
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politica: la voce del consiglio comunale
Le benemerenze e la crescita che viene dal basso

L’importanza delle nostre radici
Ogni volta la cerimonia di conferimento delle civiche 
benemerenze regala grandi emozioni, non solo a chi 
riceve il riconoscimento ma anche a chi istituzional-
mente è chiamato a darlo. Quest’anno in particolare 
ritengo che la scelta dei premiati racchiuda un signi-
ficato profondo e possa insegnare, soprattutto a noi 
più giovani, qualcosa di importante. Ecco perché lo 
scorso 14 maggio, per commentare e motivare la 
scelta unanime fatta dal Consiglio comunale, non 
ho voluto limitarmi al racconto di aneddoti o episo-
di particolari ma ho cercato di evidenziare ciò che 
secondo me unisce tali realtà e ne rappresenta il 
denominatore comune. Come noto, il sigillo e la me-
daglia di Castelfidardo sono stati assegnati rispetti-
vamente al giornalista e storico locale dott. Renzo 
Bislani e all’associazione culturale “L’Agorà”, fon-
data vent’anni fa dalla tenace Marisa Bietti, mentre 
altri riconoscimenti sono stati conferiti a don Bruno 
Bottaluscio per il recupero della cripta della Chie-
sa Collegiata e ai titolari dei tre esercizi più antichi 
del centro: la trattoria “Dionea”, l’Osteria “da Pippo” 
e il bar di Anita Memè. Ho trovato il legame tra la 
passione per la storia della nostra città, la presenza 
attiva nella vita sociale ed il silenzioso servizio quo-
tidiano dei premiati nella parola “radici”. 
Per spiegarmi meglio ho voluto citare un brano tratto 
dal romanzo “Una barca nel bosco” di Paola Ma-
strocola, una scrittrice contemporanea molto popo-
lare nelle scuole e tra gli adolescenti, che dice così: 
“Quando pianti un albero, pianti una cosa che cre-
sce e che non sarà mai più com’era. Ma soprattutto 

pianti una cosa che cresce dal fondo. Tutto comincia 
dalle radici. La vera crescita è verso il basso, ma 
nessuno lo pensa mai. Pensiamo che si cresca ver-
so l’alto e invece bisognerebbe scavare sotto i piedi 
dei figli e vedere li nella terra quanto sono cresciuti. 
Sennò poi da grandi cadono, cadono a faccia in giù 
come pali mal piantati nel terreno, senza radici.” Per 
un attimo ho immaginato così che la nostra città di 
Castelfidardo fosse l’albero che cresce e che le gio-
vani generazioni fossero i rami più nuovi e floridi di 
questo albero. E se, come dice la Mastrocola, la vera 
crescita è verso il basso, allora è bello pensare che i 
rami di questa città continuano a crescere rigogliosi 
perché hanno delle radici forti e ben piantate nel ter-
reno. Ecco, credo che la cerimonia di quest’anno ci 
abbia aiutato a comprendere il grande valore delle 
nostre radici storiche, culturali, spirituali e popolari, 
premiando persone che, nella loro vita, secondo la 
propria indole e sensibilità, hanno contribuito a farle 
crescere e saldare bene alla nostra  terra.
E’ grazie a tali radici se oggi, ad esempio,anche 
noi più giovani ci emozioniamo quando sfogliamo 
l’ultimo bellissimo libro del compianto Paolo Bu-
giolacchi o se continuiamo a custodire con cura e 
nostalgia la memoria dei racconti dei nostri nonni o 
se ci sentiamo “a casa” solo di fronte ai segni, agli 
odori e ai sapori delle nostre tradizioni. E’ grazie alle 
nostre radici se oggi ognuno di noi può ancora sen-
tirsi fiero di essere,come ha detto Bislani, “castellà 
de’ Castello”.

Tommaso Moreschi, SP per Castelfidardo

politica: la voce dei partiti

L’Italia dei Valori ha promosso tre referendum per abrogare le leggi 
sulla privatizzazione dell’acqua, sulle centrali nucleari e sul legittimo 
impedimento. A Castelfidardo saremo presenti in piazza della Repub-
blica  con i banchetti a partire da lunedì 17 maggio. per tutti i lunedì 
del mercato fino al mese di giugno. La privatizzazione dell’acqua è 
un male da evitare: l’acqua è un bene essenziale, in Toscana dove 
l’acqua è privata da 15 anni le tariffe sono le più alte d’Italia, un privato 
non ha interesse a raggiungere zone mal collegate.  Il Governo Berlu-
sconi ha previsto la costruzione di quattro centrali nucleari che copri-
rebbero l’8% del fabbisogno nazionale senza precisare i siti, perché 
tutti i presidenti di Regione, compresi quelli di centro-destra, erano 
contrari. Il nucleare non è sicuro: oltre 100 incidenti l’anno in Francia; 
ha un impatto negativo sull’ambiente: non si sa dove mettere le scorie 
e consumano un’enorme quantità di acqua. Anni fa i cittadini si erano 
già espressi negativamente. Con il legittimo impedimento prosegue la 
produzione legislativa di questo Governo a favore della casta formata 
dal Presidente del Consiglio e dai suoi ministri, abbattendo un princi-
pio costituzionale, quello dell’uguaglianza di tutti i cittadini di fronte alla 
legge: la casta può commettere reati di qualsiasi tipo e non presentar-
si ai processi quando ricopre cariche di Governo.

Ennio Coltrinari

Acqua, nucleare e legittimo impedimento

Tre referendum per il futuro di tutti

L’articolo 1 della Costituzione  recita: “L’Italia è una Repubblica demo-
cratica, fondata sul lavoro.” Oggi però i lavoratori, quando il lavoro c’è, 
sono divenuti flessibili, atipici, titolari di lavoro a chiamata, precari. Non 
si può pensare di costruire e mantenere una società ed una convivenza 
civile con uno stato sociale con delle fondamenta così insicure. Il lavoro 
è il pilastro dal quale dipende il sostentamento e la dignità delle famiglie 
ma le tante voci che si levano in difesa della famiglia, sembrano non 
rendersi conto che stiamo costruendo un assetto sociale fondato su un 
individualità debole e con scarso futuro. Il tragico incremento delle morti 
sul lavoro sono l’inevitabile conseguenza non solo alla scarsa attenzio-
ne al controllo e alla vigilanza sull’applicazione delle corrette norme di si-
curezza sul lavoro ma anche alla necessità di accettare qualsiasi rischio 
lavorativo. E’ chiara la necessità della necessità del lavoro e della sicu-
rezza interpretata come tutela e come stabilità nel tempo dell’impiego. Il 
PD Marche, per difendere e rilanciare il sistema produttivo della nostra 
regione, porterà avanti quanto promosso nell’accordo di programma di 
governo regionale. Sostegno al reddito per i lavoratori in mobilità e in 
CIGS, finanziamento della cassa integrazione guadagni in deroga per 
le PMI, incentivi all’occupazione giovanile e femminile, supporto alle im-
prese con ammortizzatori sociali, contratti di solidarietà, interventi per 
formazione, ricerca e innovazione.               Circolo PD Castelfidardo

Ridare dignità al pilastro della società

Il Pd e il lavoro

Una navigazione a vista fra gli scogli delle emergenze quotidiane

Rendiconto: progettualità e priorità opinabili
Nel C.C. del 27 aprile è stato approvato il rendi-
conto della gestione del 2009, cioè il bilancio con-
suntivo. Il voto dell’opposizione è stato contrario 
in quanto dai dati riportati in bilancio emergono 
varie criticità. Senza addentrarsi in aspetti tecnici 
dal punto di vista politico la gestione dell’esercizio 
2009 è stata priva di qualsiasi spunto strategico e 
si è limitata ad una navigazione a vista fra gli sco-
gli delle emergenze quotidiane. Nel corso del 2009 
sono state effettuate 12 variazioni di bilancio, quat-
tro solo in novembre. Per far quadrare il consuntivo 
si è dovuto tagliare da una parte per spostare ad 
un’altra. I due settori penalizzati sono stati territorio 
ed ambiente e quello sociale. Un taglio del 19% per 
il primo, del 20% per il secondo. A cosa sono serviti 
tali aggiustamenti? Non certo a diminuire il carico 
tributario. La copertura della Tarsu è stata del 90% 
rispetto al precedente 80%. Il servizio di raccolta 
porta a porta è iniziato a settembre-ottobre 2009 
in alcuni punti per arrivare a regime da poco. A che 
cosa sono serviti i soldi pagati fin da gennaio 2009 
dalle famiglie? E’ legittimo aver incassato soldi per 
un servizio che ancora non c’era? A quali opera-
zioni finanziarie sono davvero andati? Nel settore 
istruzione pubblica per la nuova scuola media, su 
cui si sarebbero dovuti concentrare tutti gli sforzi 
sin dall’inizio per portarla a termine, su 1.470.154 
€ stanziato sono stati emessi pagamenti per soli 
38.037 €. Non ci vuole tanto a capire che non siamo 
molto avanti nella realizzazione dell’edificio scola-

stico. E i restanti 2.117,500€ ? Si ha la certezza di 
trovare un’impresa forte da accollarsi le spese per 
i lavori dell’edificio scolastico ricevendo immobili in 
cambio di denaro? Lo stato in cui versa l’edilizia at-
tualmente non garantisce sulla disponibilità di assu-
mersi da parte di un costruttore un rischio così alto. 
D’altronde ormai siamo abituati a veder smentite 
le previsioni dell’amministrazione Soprani. In pas-
sato erano stati previsti 6.000.000 € che dovevano 
provenire da una identica procedura senza alcun 
risultato. Così l’opera è stata posticipata. Oggi sia-
mo scesi a 3.587.564 €. Da un edificio che doveva 
ospitare entrambi i comprensivi, con palestra au-
tonoma, con sala teatro per rappresentazioni, per 
concerti si è passati ad una struttura dove andrà un 
solo comprensivo. Voglio vedere come sarà scel-
to! Quale criterio sarà adottato! Si può pensare di 
lasciare ragazzi, professori, impiegati, bidelli di un 
comprensivo in una struttura vecchia, i cui parame-
tri antisismici vanno attentamente verificati, mentre 
l’altro si trasferirà in uno stabile nuovo, moderno, 
a norma sotto tutti i punti di vista? Il progetto, non 
più completo, avrebbe dovuto considerare almeno 
la costruzione di un secondo blocco da affiancare 
al primo. Si è preferito puntare su vari obiettivi piut-
tosto che dirigere ogni sforzo sulla nuova scuola 
media. L’opera doveva essere l’asse portante della 
legislatura. E’stata una promessa elettorale. Prima 
la facciata, dopo la cultura.

Valentino Lorenzetti, capogruppo Unione 

Forse alcuni avranno notato che in queste ultime settimane, nonostante 
il tempo piovoso, delle strisce d’erba ai lati delle strade si sono seccate. 
Probabilmente anche nella nostra città si è intervenuto con diserbanti per 
controllare le erbe che, grazie al caldo primaverile e all’acqua abbon-
dante, stanno crescendo rigogliose. Forse qualche privato che ignora 
le regole o forse la stessa amministrazione comunale (ma anche quella 
provinciale per le strade di competenza) ha scelto questo sistema rapido 
ed economico per pulire le scarpate. Se così fosse credo che sarebbe 
opportuno riconsiderare tale strategia alla luce dei pericoli e delle con-
troindicazioni che questo comporta: non solo in prospettiva sull’habitat e 
sui problemi che, volendo risolvere rischiamo di aggravare, ma soprattut-
to sul rischio diretto alla salute delle persone e degli animali. Qualcuno, 
non sapendo che poco prima è stato eseguito un trattamento, potrebbe 
aver raccolto erbe spontanee mangerecce, con buona pace dei tempi di 
carenza. Due richieste all’Amministrazione comunale: possiamo essere 
informati di ciò che si sta facendo e di quali metodi si stanno utilizzando? 
E’ possibile discuterne e magari cercare soluzioni più sicure e compatibili 
con il rispetto della salute e dell’ambiente? Infine invitiamo i cittadini ad 
aderire alla raccolta di firme per i referendum contro la privatizzazione 
dell’acqua: l’acqua è un bene di tutti e non può essere oggetto di profitto 
per i privati. Per chi ne vuole sapere di più sui tre quesiti oggetto del refe-
rendum: www.acquabenecomune.org.                       Emilio Romagnoli

Diserbanti per pulire scarpate

La strada… più facile

Rendiconto dell’esercizio 2009: una gestione oculata
stato contratto un solo mutuo per 850.000 € destinato a finan-
ziare i lavori della scuola media), il limite relativo alla spesa 
del personale è stato osservato, così come la programmazione 
degli investimenti. Annunciando il proprio voto, il capogruppo 
dell’Unione Lorenzetti ha letto una relazione che ne motiva la 
contrarietà, sostenendo che i dati evidenziano un certo males-
sere, un ritardo nella realizzazione dei programmi e una navi-
gazione a vista per far fronte alle emergenze quotidiane, tan-
t’è che diverse sono state le variazioni di bilancio apportate, 
considerando poi che alcune spese sono state spostate sulla 
società comunale. Cingolani (Pdl) ha posto alcune domande 
specifiche sulle spese del personale e per la raccolta differen-
ziata, mentre Scattolini (Pdl) ha tratto spunto per formulare un 
giudizio politico che “non può che essere negativo, visto che 
la città è nelle stesse condizioni di un anno fa, la qualità, ad 
esempio, delle strade è peggiorata e manca una progettualità”. 
Dopo le puntuali risposte di Serenelli ai quesiti, il vice-capo-
gruppo di Solidarietà Popolare Moreschi ha invece fatto notare 
come  la modesta entità dell’avanzo (150.000 € circa, di cui  
oltre 79.000 € vincolati) sia sintomo di una gestione oculata e 
virtuosa, a maggio ragione in un anno in cui la crisi economica 
ha ridotto le entrate derivanti da oneri di urbanizzazione. In 
cantiere – ha ricordato – ci sono inoltre due opere come Porta 

segue dalla prima pagina Marina e la scuola media che cambieranno la città, l’attenzione 
al sociale è stata rinnovata e l’innovazione del “Porta a Porta” 
sta entrando a regime. La discussione si è conclusa con il voto 
favorevole della maggioranza e quello negativo di Carini, Magi, 
Lorenzetti, Scattolini. Conseguentemente, si è dato corso alla 
prima e quasi completa applicazione dell’avanzo, destinate a 
spese correnti, al miglioramento della viabilità cittadina e la-
vori all’isola ecologica; anche in questo caso, voto contrario 
da Magi, Lorenzetti e Scattolini, così come per la variazione 
al bilancio resasi necessaria per l’attribuzione dell’indennità 
di vacanza contrattuale al personale dipendente. Il Sindaco 
Soprani ha poi introdotto i punti di natura urbanistica: appro-
vati definitivamente (a favore la maggioranza, contrari Magi e 
Carini) il piano per la telefonia mobile, per la localizzazione 
delle antenne radio-base suddivise per ambiti d’intervento e 
la variante parziale al piano particolareggiato dei fabbricati ru-
rali storici. Come noto, il regolamento per la telefonia mobile 
è stato adottato dall’Amministrazione per individuare i siti più 
idonei per l’insediamento dei nuovi impianti in base a criteri di 
salvaguardia ambientale, elettromagnetica e della salute pub-
blica. Nella fattispecie, è stata controdedotta un’osservazione 
della Vodafone, ribadendo che la disciplina della localizzazio-
ne costituisce legittimo esercizio della potestà discrezionale 
del Comune.
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politica: la voce del consiglio comunale
Riconoscere il valore del lavoro degli uomini

A proposito di benemerenze…
Nella commissione consiliare che ha individuato le 
proposte per le civiche benemerenze, noi del PdL 
abbiamo proposto di dare un riconoscimento ad un 
particolare settore del lavoro presente a Castelfi-
dardo. Volevamo ricordare due grandi personaggi 
dell’artigianato fidardense, i sig.ri Luchetti Giusep-
pe e Luchetti Gino. Costoro erano proprietari di 
due officine meccaniche, che si occupavano prin-
cipalmente di lavorazioni meccaniche, costruzione 
stampi di tranciatura e attrezzature varie finalizzate 
alle applicazioni del settore. Molti nostri concittadini 
hanno potuto iniziare la loro attività lavorativa pres-
so questi laboratori artigianali, acquisendo un’espe-
rienza significativa e svolgendo l’apprendistato che 
li ha portati poi ad affermarsi come qualificati operai 
specializzati e titolari di imprese. Attualmente i due 
precursori sono purtroppo deceduti. Ci sembrava 
quindi opportuno ricordarli e ringraziarli andando 
a premiare tutte quelle persone che hanno dappri-
ma lavorato presso le loro officine, e poi, forti della 
professionalità acquisita, hanno deciso di intrapren-
dere nuove imprese che ancora oggi operano sul 
mercato. Queste imprese, che per la maggior parte 
dei casi sono ancora condotte dai fondatori, hanno 
partecipato da protagonisti allo sviluppo del setto-
re meccanico di Castelfidardo, facendosi forti della 
professionalità acquisita, unita ad importanti investi-
menti tecnologici. In  un momento di crisi come que-
sto, in cui proprio il settore della meccanica sembra 
pagare il prezzo più alto, volevamo essere vicini a 

queste realtà che hanno ancora la volontà, la grinta 
e la capacità di affrontare le sempre più difficile sfide 
a cui il mercato lì pone. La commissione consiliare, 
presenti due assessori della giunta comunale, ha 
accolto unanimemente la nostra proposta, ricono-
scendone il valore. Tuttavia nel consiglio comunale 
che è seguito abbiamo appreso che l’amministra-
zione comunale ha respinto la nostra proposta e ha 
deciso, di autorità, di non concedere alcun ricono-
scimento alle ditte indicate. Questo rifiuto è apparso 
a tutti incomprensibile e immotivato. Senza alcuna 
volontà di strumentalizzare persone e imprese nel-
la polemica politica abbiamo solo raccontato i fat-
ti così come si sono svolti. Con questo articolo il 
PdL intende dunque solo ricordare pubblicamente 
il valore del lavoro e degli uomini che lavorano, in 
particolare nel settore delle meccaniche. In questo 
momento di crisi vogliamo dire a queste persone, 
simbolo dell’operosità dei nostri cittadini, solo un 
sincero grazie. Sempre per evitare strumentalizza-
zioni vogliamo chiarire che le benemerenze asse-
gnate al dott. Bislani e al circolo L’Agorà sono as-
solutamente meritate e concesse a persone di alto 
valore per Castelfidardo, infatti abbiamo condiviso 
la delibera del consiglio comunale. La nostra propo-
sta in favore delle officine meccaniche riguardava 
un altro riconoscimento (targa o diploma) come di 
consueto viene fatto in ogni occasione della festa 
del patrono.

Maurizio Scattolini

politica: la voce dei partiti

All’interno di questo mensile c’è una rubrica che induce a qualche rifles-
sione: l’angolo della posta, che sembra ospitare più volentieri le opinioni 
pro SP. Che il presidente del comitato Sant’Agostino ringrazi l’Ammini-
strazione per l’operazione “convento” ci può stare, potremmo spiegargli 
che, con i soldi spesi e con quelli risparmiati per il restauro dell’ex scuo-
la, si poteva realizzare una nuova palazzina ma sarebbe tempo perso. 
Meno giustificati ci sembrano gli osanna per Porta Marina. La questione 
non è il restauro in sé, tutti siamo d’accordo sulle opere di conservazione 
e di abbellimento ma poniamo alcune domande. Se alcuni cittadini ma-
nifestano il proprio dissenso per la rimozione della fontana cosa fanno di 
male? Chi ha il potere di decidere decida accettando anche la legittima 
contestazione. In quale altro Comune si parla di sponsor segreto? Dove 
sono finite la trasparenza e la possibilità di esercitare il controllo da parte 
della minoranza e della cittadinanza? In merito al progetto non si poteva 
realizzare un intervento più risolutivo andando ad incidere sul traffico e 
sul parcheggio magari aggiungendo all’ennesimo mutuo le risorse im-
piegate per l’acquisto del convento? Invece si è preferito indebitarsi per 
fare un’operetta dal sapore preelettorale. Intanto la scuola media non 
parte e il mega progetto di Porta Marina resterà in un cassetto e in due 
pagine di un vecchio mensile; l’importante è che sia partita la lottizzazio-
ne in contrada Merla. Veramente vogliamo affidare a SP l’attuazione del 
federalismo?                                                     Consiglio Direttivo UDC

La rubrica e i progetti nel cassetto

Posta ad orologeria

Il Sindaco di Castelfidardo ha recentemente annunciato alla stampa 
che l’Amministrazione comunale, tra le prime nelle Marche, ha varato 
una “manovra-tampone” per arginare le situazioni critiche di disagio 
stanziando circa 25 mila euro. Facciamo presente che i nostri ammini-
stratori, a fronte degli oltre 900 disoccupati presenti nel nostro Comu-
ne (dati forniti dai servizi sociali), riescono solamente a stanziare cifre 
ridicole in aiuto delle centinaia di persone che hanno perso il lavoro o 
usufruiscono della cassa integrazione o della mobilità: pannicelli caldi 
invece di robusti medicinali. Addirittura, nell’ultimo bilancio comunale 
approvato, il fondo di solidarietà previsto a favore dei disoccupati e 
lavoratori in mobilità è diminuito passando da 53 mila a 40 mila euro, 
mentre il Sindaco continua a vendere all’asta gli immobili di proprietà 
comunale per finanziare le costose e inopportune opere di rifacimento 
di Porta Marina o per acquistare a peso d’oro (per poi praticamente 
regalarne la parte migliore alla Curia) l’ex convento di S. Agostino. A 
proposito di quest’ultimo, l’Amministrazione comunale aveva assicu-
rato che per la sua ristrutturazione erano a disposizione i fondi statali 
dell’8 per mille. Vediamo invece che questi fondi non ci sono: chi met-
terà 1 milione e 200 mila euro per coprire il primo stralcio dei lavori di 
ristrutturazione recentemente approvati? marionovelli2007@libero.it

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Fondi solidarietà: cifre inadeguate

Pannicelli caldi

Le recenti indagini relative all’assegnazione di appalti per le grandi opere, 
sta riportando all’attenzione dell’opinione pubblica un fenomeno vecchio 
quanto il mondo: la corruzione. E’ risaputo che la magistratura ama colpire 
guardando l’orologio, ma per onestà intellettuale non possiamo credere 
che tutta la magistratura sia politicizzata, tantomeno che parteggi per una 
sola parte politica. Dobbiamo credere nella buona fede dei magistrati, a 
maggior ragione se ci sono prove pesanti che attestino l’autorevolezza 
delle indagini. Sono tutti corrotti? Speriamo di no, ma ce ne sono molti, 
da destra a sinistra, e dal Comune più piccolo sino ai più alti piani delle 
istituzioni nazionali. Non possiamo accettare le teorie forcaiole, ma non 
possiamo nemmeno nasconderci dietro il totale garantismo. C’è una terza 
via, che è quella di dotarsi di un codice etico, che accomuni tutte le forze 
politiche e che deve essere rispettato da tutti. Fare pulizia nei partiti, dove, 
dopo la fine della tanto vituperata Prima Repubblica, sono divenuti prota-
gonisti tanti personaggi che sanno nemmeno cosa sia la politica, l’etica, la 
morale, e soprattutto i valori. Prima rubavano per i partiti, ora rubano per 
i propri tornaconti.  Non possiamo più accettare questo andamento, dob-
biamo reagire per il bene dei nostri figli e per onorare il sacrificio dei nostri 
nonni, che hanno dato la vita per uno Stato migliore. Solo la partecipazione 
dei cittadini ed il loro occhio critico potranno selezionare e dividere le mele 
marce (corrotti) dai frutti più buoni (onesti).                   Marco Cingolani

Un punto di partenza per il futuro

Siamo il primo partito

Il 150° anniversario sia stimolo alla riflessione, non alla divisione

Unità d’Italia e federalismo
Ci hanno raccontato storie più o meno vere negli anni 
‘80, nelle tavole rotonde tra eminenti rappresentanti 
storici e militari: dell’importanza politica, rispetto a 
quella militare, che Cavour impose il nome di Ca-
stelfidardo alla battaglia e non quello di Loreto; che 
ci furono poco più di 80 morti; che in casa del duca 
Ferretti morì il generale De Pimodan ed infine che il 
generale Cialdini, durante la battaglia, beveva vino 
nel quartier generale di S. Agostino, o che addirittura 
si trovava ad Osimo. Ne abbiamo sentite tante, una 
cosa però è certa: quella battaglia stabilì che l’Italia 
dal sud al nord era una ed unita! Castelfidardo ne ha 
rappresentato il sigillo.
E per unire l’Italia erano occorsi molti anni e molti 
eroi in ogni angolo della penisola e quel periodo che 
portò all’unità fu chiamato risorgimento. Nel 1912 fu 
inaugurato a Castelfidardo il Monumento a Cialdini 
ed ai suoi bersaglieri, a memoria perenne di quella 
pagina d’Unità d’Italia; per i castellani il Monumento 
è un simbolo. 
Non immaginavamo mai che invece di festeggiare i 
150 anni dell’Unità d’Italia e fra poco i 100 anni del 
Monumento, dovessimo preoccuparci della divisione 
dell’Italia chiesta dalla Lega Nord, attraverso l’incita-
mento al disprezzo del nord verso il centro ed il sud. 
Dicono che non è vero, che si parla solo di federali-
smo, ma cosa significa parlare di “nazione padana” 
insultando l’Unità d’Italia con sberleffi al tricolore che 
ne è il simbolo o dicendo che verrà usato in altro 
modo? Appena giunti in Regione i rappresentanti 

della Lega hanno dichiarato che bisogna dividere le 
Marche: una parte a Nord, con l’Emilia, una a sud 
con parte dell’Abruzzo ed il rimanente con “Ancona 
ladrona”. E quando arriveranno i conti del federali-
smo allora sì che ci saranno problemi se non vi sarà 
spirito nazionale....
Questo non significa però che i problemi esistenti in 
Italia non vadano risolti: le differenze tra le diverse 
regioni vanno colmate dal funzionamento degli enti 
pubblici, ai servizi; il rispetto della legalità in tutti i 
sensi, a partire da chi ha più responsabilità, è il primo 
punto della civile convivenza e va ripristinato con uno 
sforzo collettivo anche perché le organizzazioni cri-
minali sono un danno per tutti, nord, sud e centro. La 
microcriminalità va combattuta con decisione soprat-
tutto nell’interesse delle classi più deboli ed indifese: 
oggi si fa violenza anche per rubare 100 euro. 
L’immigrazione che diventa ormai indispensabile va 
integrata e deve rispondere alle nostre regole e leg-
gi, dando accoglienza ma pretendendo rispetto da 
tutti a prescindere dal colore: prima che il razzismo, 
anche dell’italiano contro l’italiano, si faccia vivo tro-
vando alimento negli episodi anche piccoli. Occorre 
un grande sforzo collettivo per rimettere in moto la 
speranza ed il futuro: non è con l’incitazione all’odio 
ed alla divisione dell’Italia che si risolveranno. Per 
questo i 150 anni dell’Unità d’Italia debbono costitui-
re una spinta a trovare il senso di responsabilità civile 
di chi ha fatto l’Italia e non per dividerla…

Lorenzo Catraro

Dopo le elezioni regionali che hanno visto il grande risultato del nostro 
candidato Moreno Pieroni che è stato il candidato più votato nella Pro-
vincia di Ancona del centro sinistra, purtroppo non ci è stato riconosciu-
to per il momento un assessorato, ma siamo certi che andando avanti 
sarà possibile recuperare questa situazione. Pieroni è stato eletto vice 
presidente del Consiglio Regionale ed è entrato nella commissione 
sanità e servizi sociali provvedendo subito a dimettersi da Consigliere 
Provinciale. Al suo posto è subentrato il nostro candidato Lorenzo Ca-
traro che come consigliere prima ed assessore provinciale poi si è spe-
so per raggiungere due risultati importanti per Castelfidardo: l’ITIS e la 
rotatoria di S.Rocchetto, risultati raggiunti con la collaborazione di tutto 
il Consiglio e la Giunta. E’ ovvio fare loro gli auguri di buon lavoro, ma 
l’importante è che la nostra zona sud sia rappresentata oggi in Regione 
e in Provincia da due esponenti locali, socialisti, fortemente legati al 
territorio, in una visione del raggiungimento di quegli obiettivi auspicati 
da tempo. Si tratta ora di continuare, collaborando con le istituzioni, con 
il mondo del lavoro, della scuola, del volontariato, con una politica at-
tenta agli interessi del territorio alla sua valorizzazione, alla restituzione 
di un ruolo importante ma soprattutto in un quadro di coesione sociale 
che si sta sempre più sfilacciando. Chi vuole mettersi in contatto con 
Catraro può chiamare in Provincia al numero: 071-5894399 o scrivere a 
l.catraro@provincia.ancona.it.                                     Luciano Moliterni

Il ritorno di Catraro in Consiglio Provinciale

Rappresentatività e territorio

l’angolo della posta
LE SPESE PER PORTA MARINA E PER IL SOCIALE
A proposito dell’ammodernamento dei giardini di Porta Mari-
na, leggendo gli ultimi numeri del nostro mensile comunale, ho 
notato che in molti si sono spesi ad esprimere commenti più o 
meno intelligenti e concreti al riguardo. Ho saputo, per esempio, 
che per la sistemazione dei vecchi giardini, che prevede anche 
la sostituzione della fontana (pare progettata da Tonino Guerra), 
occorreranno 1.600,000,00 euro. Credo, personalmente, che tali 
fondi avrebbero potuto avere una migliore destinazione, come per 
esempio la costruzione di nuove scuole medie, peraltro già in pro-
getto. Vorrei ricordare, inoltre, a questa amministrazione comu-
nale, qualora fosse rimasta la sola nel mondo, a non saperlo, che 
è in atto una gravissima crisi economica e senza precedenti, che 
sta avendo effetti devastanti sui bilanci di tante famiglie. Non cre-
dete, pertanto, che avete scelto, forse, il momento meno oppor-
tuno per impiegare così tanti fondi in un progetto tanto effimero? 
Personalmente, avrei preferito perseguire la strada della cultura, 
mantenendo l’impegno preso di costruire le nuove scuole medie e 
offrire, semmai, a famiglie indigenti, perché interessate da casi di 
disoccupazione, dei buoni per l’acquisto di libri e materiale scola-
stico vario.  Vorrei concludere dicendo che, allo stato attuale dei 
lavori, a poco serve la mia opinione come, del resto, quella degli 
altri, se non a constatare, ancora una volta, quanto poco interessi 

la cultura e i bisogni delle persone più deboli e disagiate.
Fabio Serenellini

Risponde il Sindaco Soprani
Gentile lettore, comprendo che non è semplice calarsi nella com-
plessità di una scelta, di un percorso burocratico, afferrare i criteri 
e i tempi che presiedono l’utilizzo delle risorse del bilancio comu-
nale. Abbiamo già spiegato su queste pagine che le cifre sono 
vincolate: quelle assegnate ai lavori, per legge, possono essere 
impiegate solo per tale destinazione. E il restyling di Porta Mari-
na (per altro, l’importo da lei ricordato comprende anche nel se-
condo stralcio la realizzazione di 30 parcheggi e la scala mobile 
da piazzale Michelangelo) era stato messo in cantiere ben prima 
della crisi; una volta approvato il progetto, non è parso opportuno 
fermare i lavori proprio perchè, oltre ad essere già interamente 
finanziato, avrebbero aiutato semmai le aziende locali a ripartire. 
La realizzazione delle grandi opere non compromette nulla: il no-
stro impegno sul sociale è da sempre elevatissimo e rappresenta 
la “voce” più importante del bilancio. Non sono mai mancati so-
stegni alle famiglie: gli aiuti sul materiale didattico, ad esempio, ci 
sono sempre stati e nel presente abbiamo incrementato e trovato 
nuove formule a favore delle fasce deboli; il tutto senza gravare 
sui cittadini e riducendo anzi l’indebitamento dell’ente.
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Il Sindaco Soprani ha incontrato il suo neo collega Braunig

Una visita breve, ma densa di significati. Il 
Sindaco Soprani e l’assessore Bugiolacchi si 
sono recati a Klingenthal nel week-end 9-10 
maggio su invito dell’Amministrazione recente-
mente insediatasi: il nuovo Sindaco è il giova-
ne Enrico Braunig (ritratto nella foto con Mirco 
Soprani), già impegnato in politica nelle vesti di 
consigliere regionale, espressione di una lista 
civica che succede all’uscente Schneidenbach, 
con cui Castelfidardo aveva sottoscritto il ge-
mellaggio. Un patto che è stato confermato con 
rinnovato slancio, coinvolgendo tanto i rapporti 
istituzionali, quanto quelli fra le rispettive realtà 
scolastiche e musicali. Non a caso, la delega-
zione fidardense ha offerto il concerto d’apertura 
al concorso internazionale di fisarmonica che 
si svolgeva proprio in quei giorni nella cittadina 
sassone e dove il duo Petrodarchi - Lucini ha 

Klingenthal, rinnovato il gemellaggio

cronaca

         Sono nati: Andrea Pizzichini di Paolo e Alessia Clementi; 
Sara Misaki Polidori di Massimo e Maria Victoria Krause; Giulia Elisa 
Rotaru di Petrica e Daniela Timofte; Elisa Beccacece di Lanfranco 
e Gabriella Sampaolesi; Kuci Serena di Bajram e Dafina; Emanuel 
Manganello di Carmen Sabrina; Anna Camilletti di Paolo e Daniela 
Paoletti; Lorenzo Tasso di Leandro Javier e Flavia Mariel Bellino; 
Serena Padella di Sillia e Andrea Fioretti; Sara Sampaolesi di Ja-
vier Ruben e Maria De Lujan Rostagno; Kante Moussa di Yakouba 
e Kaba Sanassa; Emma Giorgini di Simone e Alessandra Clementi; 
Federica Iorio di Vincenzo e Maria D’Acunzo; Riccardo Campanella 
di Maurizio e Maria Storti; Christian Corvatta di Massimo e Monia 
Patarca; Anna Martinez di David e Silvia Zoppi; Irene De Maio di 
Vincenzo e Monia Ottavianelli; Tommaso Calvani di Daniele e Si-
mona Giampieri; Marta Pierpaoli di Luca e Linda Garella; Edoardo 
Bellucci di Carlo e Emanuela Alemanni; Michele Guercio di Andrea 
e Annalisa Marzioni.

             Si sono sposati: Massimo Guazzaroni e Rozzi Leila Bianca 
Laura; Gianni Tabacchetti e Daniela Guerrini; Daniele Cardinali e 
Maura Bernabei; Paolo Crucianelli e Ana Dariana Oniga.

           Sono deceduti: Elena Leggeri (di anni 87), Alfredo Agosti-
nelli (85), Ferdinando Vecchi (83), Mario Magnaterra (81), Anna 
Maria Severini (69), Triestina Cardella (90), Giuseppe Accorroni 
(76), Antonia Zoppi (89), Giuseppe Biagiola (79), Marcello Sturani 
(49), Carmen Serenellini (96), Lucia Ortolani (37), Sergio Andreuc-
ci (52), Lucia Autiero (94), Maria Frapiccini (96), Fedora Campana-
ri (72), Vincenzo Donnazita (59), Vittorino Scattolini (85), Giuseppa 
Zacconi (82). Bruno Moscoloni (85).

          Immigrati: 56 unità, di cui 25 uomini e 31 donne.

          Emigrati: 13, di cui 6 uomini e 7 donne. 

           Variazione rispetto a marzo 2010: incremento di 45 unità.

           Popolazione residente: 18829 di cui 9322 uomini e 9507 donne 
in base ai dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

e’ successo a castelfidardo
aprile 2010

Il 25 aprile l’azienda agraria Galluzzi ha inaugura-
to il punto vendita di olio extra vergine di oliva. Questa 
realtà a carattere familiare situata in via Montefiguret-
ta al civico 9, nasce per produrre un olio di qualità e 
per poter far apprezzare un prodotto diverso da quello 
tradizionalmente proposto negli scaffali dei supermer-
cati. I titolari, invitano tutti a visitare il negozio e l’oli-
veto anche solo per fare una bella passeggiata tra gli 
olivi. Si ringraziano le autorità e i cittadini che sono 
intervenuti al taglio del nastro. Nella foto l’assessore 
Calimici con i titolari Adriano Galluzzi e Marisa Moro-
ni. Orari di apertura: dal lunedì al venerdì ore 18-20, 
sabato mattina dalle 8 alle 12.

Azienda agraria Galluzzi, punto vendita per olio di qualità

Nel mese di maggio si è concluso il progetto 
didattico “Mi impegno anch’io” avviato dal C.E.A. 
Selva di Castelfidardo con le classi seconde della 
scuola primaria “Dalla Chiesa”. L’uscita finale si 
è svolta presso l’azienda Gasparetti snc - ser-
vizi per l’ambiente di Castelfidardo che da anni 
opera con professionalità e sicurezza nel campo 
del riciclo dei metalli e dei rifiuti in genere. Grazie 
alla disponibilità dei proprietari Attilio e Lorenzo 
e dello staff, sono stati accolti i bambini e gli è 
stata spiegato l’importanza del recupero e del ri-

Mi impegno anch’io, visita didattica alla Gasparetti

L’otto marzo scorso Ga-
leano Binci ha conseguito 
la laurea in giurisprudenza 
presso l’Università degli stu-
di di Macerata discutendo la 
tesi in diritto amministrativo 
dal titolo “servizi pubblici lo-
cali - affidamento in house 
e società miste”. Al neolau-
reato, congratulazioni dalla 
famiglia e da tutti gli amici.

Galeano Binci dottore in legge

inevitabilmente raccolto un’apoteosi di consensi. 
Le autorità hanno inoltre partecipato ad una pro-
ficua cena di gala con i massimi esponenti politici 
della regione Saxen, della Provincia e con il sot-
tosegretario alla difesa.

Castelfidardo può vantare la presenza di 
una piccola realtà imprenditoriale, frutto della 
passione e della sensibilità di due neogenitori 
per le problematiche attuali riguardanti la so-
stenibilità e l’etica delle proprie scelte, nonché 
le conseguenze sulla salute. La primavera 
2010 vede nascere Natura Bioallegra, attività 
di vendita on line - www.naturabioallegra.it - 
di prodotti ecologici, biodegradabili, innovativi 
e naturali con qualità garantita da produttori e 
fornitori prevalentemente del commercio equo 
e solidale. Non solo, Natura Bioallegra si mette 
al servizio dei cittadini, fornendo informazioni 
ed assistenza tramite appuntamenti dedicati e 
workshop, dove approfondire diverse tematiche 
come l’uso dei pannolini lavabili o della coppetta 
mestruale. Ogni bambino utilizza in tre anni più 
di 5000 pannolini usa e getta per un totale di 
1600 euro. Oltre alla spesa, è importante sape-
re che i pannolini “usa e getta” possono causare 

Natura bioallegra, vendita on line di prodotti ecologici
Pannolini lavabili, materiali innovativi ed ecosostenibili: una nuova realtà

problemi agli organi  genitali dei bambini a cau-
sa delle sostanze chimiche che non lasciano 
traspirare la pelle. L’usa e getta non è recupe-
rabile, fa parte della raccolta indifferenziata ed 
un pannolino impiega 400 anni a decomporsi,  
se smaltito nell’inceneritore contribuisce all’im-
missione nell’aria di diossina. Scegliere di usare 
i pannolini lavabili, vuol dire scegliere la salute 
del bambino, del pianeta nonché pensare al ri-
sparmio economico, in quanto la spesa si aggira 
intorno ai 500-600 euro totali. Oltre ai pannolini 
lavabili, offre intimo e abbigliamento organico, 
accessori, prodotti per l’igiene del corpo naturali 
per  bimbo, mamma, uomo e donna e in più libri 
e riviste di settore e tante altri prodotti biologici. 
Natura Bioallegra sarà presente con un proprio 
stand nell’area bambini tutti i giovedì estivi di 
InGirogustando e l’8 agosto al parco del Mo-
numento per “Ogni Giorno Vale”. Info: tel.347 
0580779; info@naturabioallegra.it.

Gli alunni della scuola “Dalla Chiesa” a scuola di riciclo

ciclo dei materiali. Ciò che ha incuriosito maggior-
mente i piccoli visitatori è stato il procedimento 
per compattare i materiali ferrosi, che vengono 
schiacciati da una pressa per uscire sotto forma 
di “cubetti” e poi essere destinati alle fonderie. Ma 
l’azienda non si occupa solo di questa tipologia di 
materiale: ci sono anche i pneumatici delle auto, 
che vengono recuperati e si possono usare tra le 
altre cose anche per la realizzazione dell’asfalto 
stradale. Inoltre, gli alunni hanno potuto vedere 
altri tipi di rifiuto, come carta e cartone, imbal-

laggi metallici e plastici che 
vengono preparati per poi 
essere destinati al recupero. 
Tante le domande curiose 
poste dai bambini, che han-
no mostrato interesse per 
questo argomento, in parti-
colare all’aspetto del riciclag-
gio che con competenza e 
qualità viene svolto da quasi 
quarant’anni dalla ditta Ga-
sparetti snc per la difesa e la 
salvaguardia dell’ambiente.

UniCredit Banca di Roma ha inaugurato il 28 aprile la sede 
unica di Castelfidardo, in piazza Don Minzoni, nei locali ristrut-
turati di fronte ai giardini di Porta Marina. Al taglio del nastro 
erano presenti le autorità comunali con il Sindaco Mirco Sopra-
ni, il direttore commerciale regionale di Unicredit Massimo Mar-
roni, i principali esponenti delle associazioni di categoria e dei 
confidi locali, numerosi rappresentanti del mondo imprendito-
riale. L’agenzia, composta da 7 dipendenti e sotto la direzione 
della sig.ra Maria Grazia Mazzoni intende offrire l’opportunità 
sia della larghissima gamma di servizi sia dell’organizzazione 
della banca “locale” più grande d’Italia. Un ruolo di primaria im-
portanza lo svolge il servizio di tesoreria per l’amministrazione 
comunale con la quale è avviata da tempo una collaborazione 
per lo sviluppo economico-finanziario del territorio.

Inaugurata la nuova agenzia UniCredit Banca di Roma

“Armoniosa”, una doverosa precisazione
A parziale rettifica dell’articolo pubblicato sulla rubrica “in breve” 

del numero scorso di questo Mensile, si precisa che i soci fondatori 
della ditta “Armoniosa” furono il già citato Giuseppe Moreschi e 
Paride Pellegrini (e non Remo), ritratto nella foto d’epoca con la 
camicia bianca; Paride è deceduto nel 1932 a distanza di sette 
anni dalla fondazione stessa.

I.T.I.S Meucci,  la “resa dei con�”
Riconoscimenti a concorsi e progetti didattici

L’anno scolastico 2009-2010 sta volgendo al termine. Il percorso 
effettuato da alunni, docenti e da tutto il personale è stato impegnativo, 
a volte oneroso e difficile ma, alla resa dei conti, produttivo, soddisfa-
cente e persino entusiasmante. Gli allievi, accompagnati nel loro cam-
mino da docenti disponibili e competenti, hanno ottenuto successi sia 
da un punto di vista scolastico, culturale e civico. Numerosi i riconosci-
menti “collezionati” a conclusione di vari e validi progetti. Il 28 maggio, 
la classe III B LST e alcuni alunni della IV B LST si recheranno a 
Roma alla Camera dei Deputati (accompagnati dal dirigente scolasti-
co e dalle referenti “dalle aule parlamentari alle aule scolastiche proff. 
Frontini e Carnevali) per presentare il prodotto multimediale “E io ci 
credo ancora…”. L’ipertesto “Castelfidardo: ieri, oggi…domani” è stato 
inoltre pubblicato sul sito del Politecnico di Milano (www.policultura.it) 
ed è rientrato tra gli otto finalisti della categoria tema libero, senior. Con 
tale lavoro, coordinato dalla prof.ssa De Sanctis e svolto dalle classi 1 
e 2 BLT, 1 BLST, 1 e 2 ALT; 1 e 2 ALST, il Meucci ha aderito al concorso 
2010, ha contribuito alla ricerca del laboratorio hoc dell’Università di 
Milano e ha gareggiato anche per aggiudicarsi il premio della giuria 
popolare. Sotto la guida della prof.ssa De Sanctis, c’è stata anche la 
partecipazione al progetto “adotta un conflitto”: il 5 giugno, la 2 BLT si 
recherà presso il teatro Sperimentale di Ancona per presentare l’ela-
borato multimediale che sarà pubblicato sul sito www.percorsidipace.
it. Ricordiamo inoltre che D. Bramante (con “una pagina di diario”)  e R. 
Lmoughit (con “Il sogno di una scuola per i più poveri in Africa”), della I 
BLT, sono stati invitati a Roma all’ultima parte della selezione del con-
corso “L’educazione fa crescere i diritti”. Il 26 aprile scorso, la nostra 
scuola è stata inoltre premiata dal Panathlon di Osimo unitamente agli 
studenti che si sono distinti per aver conciliato al meglio impegno sco-
lastico e sportivo: Simona Cionna, Eugenio Martedì, Matteo Palmieri, 
Mattia Palmieri, Michele Stacchiotti.                                  L. Carnevali
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Buoni lavoro per disoccupati
Voucher a fronte di prestazioni occasionali per il Comune

Sostegni economici sotto forma di voucher, buo-
ni lavoro erogati dal Comune a fronte della dispo-
nibilità a svolgere prestazioni occasionali. I “servizi 
socio-educativi” hanno pubblicato l’avviso rivolto a 
fasce deboli della popolazione, disponibili a collabo-
rare nell’ambito di attività che spaziano da lavori di 
giardinaggio, pulizia, manutenzione di edifici, strade, 
parchi, monumenti a lavori operativi in occasione di 
manifestazioni sportive, fieristiche, culturali o lavori 
di emergenza e solidarietà. La domanda va presen-
tata entro l’8 giugno presso l’ufficio protocollo del 
Comune da: 
a) percettori di prestazioni integrative del salario o 
sostegno al reddito (cassintegrati, titolari di disoccu-

pazione ordinaria, disoccupazione speciale, lavora-
tori in mobilità);
b) disoccupati (soggetti che sono stati licenziati o co-
munque hanno perso il posto di lavoro). Sono invece 
esclusi i soggetti, anche disoccupati, in cerca di pri-
ma occupazione.
E’ inoltre necessario risiedere nel Comune di Castel-
fidardo da almeno due anni, essere cittadini italiani 
o dei paesi U.E. od extracomunitari in possesso di 
regolare permesso di soggiorno, non aver riportato 
condanne penali o avere procedimenti penali in corso 
ed avere compiuto 18 anni.  L’erogazione del soste-
gno economico avverrà mediante consegna di buoni 
lavoro (voucher) da 10,00 euro lordi (€ 7,50 netti) per 
ogni ora di prestazione resa per un massimo comples-
sivo di 3000 € netti (soggetti percettori di prestazioni 
integrative) o 5.000 € (disoccupati), che garantiscono 
copertura previdenziale presso I’INP.S. e assicurativa 
presso l’I.N.A.I.L. La retribuzione è esente da ogni im-
posizione fiscale, non incide sullo stato di disoccupato 
o inoccupato ed è cumulabile anche con trattamenti 
pensionistici. In relazione alle domande pervenute, 
l’Amministrazione formulerà una graduatoria determi-
nata dalle fasce di reddito Isee: per info e bando com-
pleto www.comune.castelfidardo.an.it; 0717829332.

Bocce, Massimo Magnarelli campione d’Italia
Cinque atleti dell’A.N.F.F.A.S. onlus Conero hanno partecipato dal 16 al 18 

aprile, alle finali dei campionati italiani C.I.P. di bocce svoltisi nella prestigiosa cor-
nice di Montecatini Terme. Massimo Magnarelli, Mirko Governatori, Paolo Ascani, 
Monia Frioni e Silvana Palazzo - tutti al debutto - hanno vissuto una bella esperien-
za distinguendosi sia nelle gare a coppie che nell’individuale, affrontando squadre 
provenienti da tutta Italia. I “nostri” sono stati talmente bravi da raggiungere risul-
tati di rilievo. Massimo, in particolare, si è qualificato per le finali, conquistando una 
fantastica medaglia d’oro di campione italiano, festeggiata il 15 maggio scorso 
assieme agli amici ed alle autorità nel corso di una emozionante cerimonia svolta-
si nell’ambiente dove è cresciuto, il bocciodromo che per tanti anni è stato gesti-
to dalla sua famiglia. Papà Gabriele, scomparso poco tempo fa, ha sicuramente 
esultato dall’alto! Tante le autorità che hanno partecipato alla gioia di Massimo: fra 

gli altri, il consigliere regionale Mo-
reno Pieroni, il presidente del Coni 
Fabio Luna, il Sindaco Soprani e 
il presidente della Federbocce An-
drea Evangelisti. 
Cambiando… sport, venerdì 4 
giugno, l’Anffas organizza il tor-
neo di burraco della solidarietà 
per raccolta fondi a Portorecana-
ti, presso il ristorante Sweet fol-
lies. La formula è quella tradizio-
nale dell’open, con cena e ritrovo 
alle 20.00, inizio torneo un’ora 
dopo e iscrizioni a 15 € ai numeri 
3332315219 e 0719798577 (Ma-
ria Pia) o 3282662272 (Palmiro).

Nel programma dei festeggiamenti, anche una serata con Gene Gnocchi

Croce Verde, da 30 anni al servizio del cittadino

Casa Anadina
l’attività si sviluppa

La Croce Verde compie trent’anni. La 
cittadinanza è sin d’ora invitata a par-
tecipare ai festeggiamenti che si svol-
geranno a fine giugno con il seguente 
programma: 
Venerdì 25 giugno, ore 21.00, Parco del 
Monumento Nazionale (teatro Astra in 
caso di maltempo): fonda-
tori ex consiglieri e tutti i 
volontari di oggi e di ieri 
ricordano insieme i 30 anni 
dell’associazione. Tutti i 
volontari e gli ex volontari 
sono invitati a partecipare.
Sabato 26 giugno, ore 
16.00, triangolare di cal-
cio presso il nuovo campo 
sportivo; alle 21.30, al par-
co del Monumento (teatro 
Astra in caso di maltempo), spettacolo e 
risate con Gene Gnocchi (foto): preven-
dite presso Pro Loco e Croce Verde.
Domenica 27 giugno, presso il piazza-
le antistante la sede della Croce Verde, 
alle ore 17.00 Santa Messa; alle 20.00, 

Siccome in un articolo scritto su questo mensile vi avevo ricor-
dato di quanto scalpore avesse fatto a suo tempo la generosità del 
padre di Nicolas Green, ora volevo informarvi che è stato pubblicato 
congiuntamente dallo united network for organ sharing e dalla Ni-
cholas Green foundation il libro “il dono che guarisce” scritto da Reg 
Green per la traduzione di Andrea Scarelli acquistabile su www.au-
thorsehouse.com. Reg è il papà di Nicholas, il bambino californiano 
che fu ucciso durante una tentata rapina mentre era in vacanza con 
la famiglia in Italia. La storia catturò l’attenzione del mondo intero 
quando Reg e sua moglie Maggie donarono gli organi e le cornee dal 
figlio a sette italiani. Lo United Network for Organ Sharing (UNOS) 
è l’organizzazione no-profit che gestisce il sistema della donazione 
degli organi attraverso la tecnologia, l’educazione e la ricerca. Le 
storie di questo libro parlano della vita che emerge dalla morte. Un 
ufficiale di polizia, dato per spacciato sotto una scarica di proiettili, 
può giocare di nuovo a golf e pescare; una donna i cui polmoni era-
no così malridotti da dover dipendere dall’ossigeno, ha scalato 1500 
metri fino alla sommità del famose half dome in California portandosi 
dietro uno zaino di 11 chili; un uomo che stava lottando per la vita è 
diventato campione olimpico. Da un lato, queste storie raccontano di 
trapianti di organi e tessuti umani che hanno salvato delle vite e, dal-
l’altro, parlano di altruismo, che è fonte di ispirazione, delle famiglie 
che li hanno donati nel momento più buio della loro vita. Questo libro 
è dedicato a tutte le famiglie dei donatori che hanno saputo prendere 
questa importante decisione con la quale hanno ridato poi una se-
conda vita al trapiantato. Vita che è stata messa ancor di più a frutto 
per la collettività.                                                 Marco Pantalone 

“Il dono che guarisce”
la testimonianza di Reg Green

Torneo di burraco di solidarietà a Portorecanati

• I genitori in memoria di Cherubini Marco € 150; • Famiglia Ginetti 
Gianni in memoria di Cherubini Marco € 50; • Gli operai della ditta 
Aquamax in memoria di Sante Crucianelli € 100; • I dipendenti del magazzino co-
munale in memoria di Taddei Luciana in Pizzicotti € 100; • I fratelli e le sorelle in me-
moria di Piatanesi Giuseppe Fedele € 100; • Spadari, Biondini, Lorenzetti, Cavalieri, 
Paoletti in memoria di Mario Campanella € 30; • Stocchino, Governatori, Brandoni, 
Capodaglio, Marconi, Angeletti, Campanari, Rossi, Ortolani in memoria di Campa-
nella Mario € 180; • Marroncini Lorenza ed Edo Alici Biondi in memoria di Solazzi 
Lidia € 50; • Condiominio di via Coletta in memoria di Luciana Taddei in Pizzicotti 
€ 50; • Parrocchia S. Stefano in memoria di Arduino Franceschini € 95; • Bettucci 
Morena in memoria di Bettucci Antonio € 150; • La famiglia Carini Nazzareno in 
memoria di Franceschini Arduino € 100; • La famiglia Bompezzo Pompilio e fratelli in 
memoria di Franceschini Arduino € 150; • I nipoti: Mariangela, Roberta, Marco, Gian-
ni, Toni, Mario in memoria di Piatanesi Giuseppe € 110; • Virginia, Guido, Roberto, 
Aldesina Copertari in memoria di Piatanesi Giuseppe € 70; • Schiavoni Aldesina in 
memoria di Palmieri Alfredo € 200; • I dipendenti della ditta Adimpex in memoria di 
Pietrella Iolanda € 95; • Gli amici del sabato sera in memoria di Rossi Giovanni € 40; 
• Duranti Samuele in memoria di Basconi Rosa € 20; • Offerte raccolte in memoria 
di Agostinelli Alfredo € 300; • Tiziana Mecca in memoria di Agostinelli Alfredo € 20; 
• Parrocchia S. Stefano in memoria di Antonia Zoppi in Magi € 140; • Colleghi di la-
voro ditta Tontarelli di Cittadino Margherita in memoria di Cittadino Francesco € 65; 
• Offerte parrocchia S. Antonio di Padova in memoria di Moscoloni Bruno € 155; • Il 
condominio di via Rossini 70 in memoria di Zoppi Antonia € 40; • Colleghi Acem srl in 
memoria di Ferdinando Vecchi € 30; • Fagotti Antonio in memoria di Magnaterra Ma-
rio € 70; • Parrocchia S. Stefano in memoria di Simone Teneriello € 365; • Dipendenti 
Papa srl in memoria di Zacconi Giuseppa € 115; • Famiglia Pescatore in memoria 
di Teneriello Simone € 30; • Gli amici di Giacomo e Giovanni in memoria di Mario 
Magnaterra € 150; • Le famiglie della Badorlina in memoria di Biagiola Giuseppe € 
115; • Anna, Luisa, Mara, Loredana, Ermanna in memoria di Antonia Zoppi € 50; • 
Parrocchia S. Antonio in memoria di Pasquini Igino € 95; • Famiglia Mestichelli in 
memoria di Michele € 15; • Adimpex srl in memoria di Zacconi Giuseppa € 105.
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La Croce Verde ringrazia
quanti hanno donato in memoria di...

cena sociale aperta a tutti i volontari e 
simpatizzanti. Prenotazione obbligato-
ria entro il 20 giugno in sede. Alle ore 
21.30, corrida amatoriale: tutti gli “arti-
sti” castellani sono invitati a partecipa-
re. Per informazioni contattare la sede 
della Croce Verde.

Ringraziamento al Lions 
Club: lo scorso 15 maggio 
il Lions Club di Castelfidar-
do e Riviera del Conero, 
che ha donato alla Croce 
Verde un Defibrillatore Au-
tomatico Esterno (DAE) per 
attrezzare la nuova ambu-
lanza per le emergenze. 
Sentiti ringraziamenti da 
parte di tutta l’associazione 
per questa gradita collabo-

razione che speriamo possa continuare 
e sostenere ancora le nostre attività. Ri-
cordiamo infine che per donare il 5 per 
mille alla Croce Verde, è sufficiente ripor-
tare nella dichiarazione dei redditi o CUD 
il seguente codice fiscale: 93003550428.

Testo dedicato a chi ha regalato ad altri una seconda vita

Abbiamo comunicato, tappa per tappa su que-
ste pagine, il percorso che ha portato alla realiz-
zazione di “Casa Anadina onlus” ed alla sua inau-
gurazione. Dal quindici febbraio è attivo il servizio 
dei volontari che si succedono l’un l’altro nei turni di 
apertura. Siamo inoltre in contatto con tutte le realtà 
ospedaliere limitrofe, compreso il Salesi di Ancona; 
stiamo cioè allargando il nostro raggio di azione ed 
abbiamo intrapreso un percorso con altre struttu-
re: dal Santo Stefano di Potenza Picena, all’Inrca 
e Villa Igea di Ancona. L’ospitalità nella nostra casa 
d’accoglienza è gratuita. Ci permettiamo pertanto di 
indicare il nostro codice fiscale per eventualmente 
destinarci il cinque per mille in sede di dichiarazione 
dei redditi. Casa Anadina onlus, CF 93116930426.

In arrivo la quinta farmacia
A seguito della procedura concorsuale ad evi-

denza pubblica per il conferimento di una sede di 
nuova istituzione per il privato esercizio, è stata 
assegnata alla candidata Matilde Zacchia la quinta 
farmacia nel territorio comunale di Castelfidardo. 
Sarà la proprietaria, prima nella graduatoria com-
posta da altri 52 nominativi, ad avere la facoltà di 
decidere, nella sua più completa autonomia, ove 
collocare la sede stessa nella circoscrizione com-
presa fra la zona Badorlina e Cerretano.

I “Servizi socio educativi” informano che per 
l’ammissione all’asilo nido per il mese di settem-
bre 2010, le domande potranno essere presen-
tate presso l’ufficio protocollo del Comune dal 1° 
al 30 giugno. Il modulo può essere scaricato dal 
sito www.comune.castelfidardo.an.it o ritirato al-
l’ufficio pubblica istruzione di via Mordini: lunedì 
ore 9:00/13:30; mercoledì ore 10:00/13:00; gio-
vedì ore 16:00/19:00; venerdì ore 10:00/13:00.

Asili nido: domande entro giugno 
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Nel bacino a sud di Ancona opera da qua-
si vent’anni il Panathlon Club di Osimo, n. 280 
del Panathlon International. Fondato nel 1991, 
il club raccoglie sotto il motto di “ludis iungit: lo 
sport unisce i panathleti delle vicine realtà di 
Castelfidardo, Loreto, Offagna, Polverigi e Filot-
trano. Ex atleti, dirigenti e appassionati che han-
no dedicato all’attività sportiva gran parte della 
loro vita e che si riuniscono mensilmente con 
l’intento di promuovere quei valori sportivi fau-
tori di una crescita sana e responsabile. Lealtà, 
rispetto dell’avversario e delle regole, integra-
zione: in una parola “fair play”. In quest’ottica 
il club osimano - che per il biennio 2010-2011 

Serata conviviale dedicata al progetto dell’Itis Meucci

All’interno della suggestiva cornice del bosco della selva di Ca-
stelfidardo, con il patrocinio del Comune e della Fondazione Ferretti, 
si è svolto il trofeo “150° anniversario della battaglia di Castelfidar-
do”, valevole come campionato regionale MTB XCO 2010 e come 
campionato provinciale MTB XCO 2010 per le categorie junior, un-
der e master. Un appuntamento tra sport, storia ed ecologia. Il trofeo 
intitolato in ricordo della celebre battaglia per l’unità d’Italia ha visto 
“combattere” oggi eroi in mountain bike che, in barba alla copiosa 
pioggia caduta sino ad un’ora prima della partenza, hanno affron-
tato il percorso di gara, pesantissimo e spettacolare, con tenacia, 
volontà e grinta entusiasmando il pubblico che, nel trascorrere della 
mattinata, si è ritrovato lungo il percorso. La Asd Superbike Team, 
organizzatrice dell’evento, ringrazia tutto l’organico della società, gli 
amici ed i simpatizzanti che si sono prodigati sotto il diluvio dei giorni 
antecedenti la gara per la fattiva collaborazione dimostrata. I ringra-
ziamenti sono estesi alla giunta del Comune di Castelfidardo, ai re-
sponsabili dei vari settori per la disponibilità concessa, ed alle auto-
rità intervenute: Bruno Cantarini, consigliere comitato regionale FCI, 

Sergio Scocco, responsabile 
attività fuoristrada, Alessandro 
Santoni, presidente comitato 
provinciale FCI.
Un grazie particolare alla Fon-
dazione Ferretti ed al presi-
dente Eugenio Paoloni ed agli 
abitanti del quartiere Crocette, 
che ci hanno permesso di cor-
rere in “casa” loro.  Nella foto 
in alto Alessandro Pierantoni.

Mountain bike tra sport, storia e ambiente

Il Panathlon premia gli studenti
è presieduto dal concittadino Marco Stracqua-
danio, da sempre impegnato nello sport, e che 
da qualche mese annovera come socio onora-
rio anche il professionista del ciclismo Andrea 
Tonti - si sta muovendo sul territorio con una 
serie di iniziative rivolte a tutti i soggetti che con 
ruoli e livelli diversi si muovono nel panorama 
sportivo locale, con una particolare attenzione 
ai più giovani. Uno degli ultimi appuntamenti ha 
avuto per protagonista il progetto “Itis, terrazza 
del buon vivere. Educare alla legalità, al benes-
sere e allo sport”, promosso dall’istituto Meucci 
di Castelfidardo in collaborazione con l’ammini-
strazione comunale e numerosi partner locali. 
“Abbiamo voluto dedicare una serata conviviale 
ad illustrare un progetto nelle cui finalità ritro-
viamo molti degli ideali che sono alla base della 
nostra associazione”, ha commentato il presi-
dente Stracquadanio. Hanno preso parte alla 
serata anche il Sindaco Soprani con l’assesso-
re Bugiolacchi, il presidente provinciale del Coni 
Fabio Luna, il dirigente scolastico prof. Giri con 
alcuni insegnanti e, naturalmente, gli studenti 
del Meucci distintisi per meriti scolastici e spor-
tivi, cui è andato il caloroso plauso dei presenti. 
Nella foto, il presidente Marco Stracquadanio 
consegna al prof. Giri un omaggio del club.

Salvezza sia, nell’anno in cui non era così 
facile e scontato ripartire dopo l’inebriante espe-
rienza in serie A2, il radicale cambiamento nel-
la composizione della rosa e nella conduzione 
tecnica. La Nef ha centrato l’obiettivo: la B1 na-
zionale di volley rimane nel patrimonio sportivo 
della città e di una società che ha 
saputo gestirsi in un momento di 
transizione, vincendo anche in 
coda alla stagione quando ormai 
le energie e le motivazioni erano 
al lumicino, la tradizionale Coppa 
Marche di serie B, la cui finale si 
è disputata proprio al Pala Olim-
pia contro la Siem Collemarino. 
Quanto al campionato, nel girone 
vinto da un Genova che ha viag-
giato a ritmi stellari (81 punti su 90 
disponibili), La Nef ha concluso a 
quota 37 in nona posizione, undi-
cesima per quoziente set: bottino 
sufficiente per lasciare alle spalle 

Volley, serie B1: La Nef, il futuro è adesso

Asd Superbike Team: gara nella Selva per il 150° della battaglia

Maratona di Boston, debutto del fidardense Gianluca Marini
Ci sono passioni nella vita che ti portano ad andare lontano. Così è stato per il concittadino 

Gianluca Marini che ha debuttato alla maratona di Boston il 19 aprile scorso, primo cittadino di 
Castelfidardo a vivere questa esperienza. Una bella avventura e una gran-
de soddisfazione che vale lo sforzo e l’impegno nel prepararla. Marini ha 
ottenuto un buon risultato: nonostante le condizioni fisiche non ottimali, ha 
terminato il percorso 
di 42 km in 3:27:43 
arrivando 6.218° su 
ben 26.000 parte-
cipanti. Ma al di là 
dell’esito agonistico, 
è bello esserci stato: 
quella di Boston è la 

maratona più antica del mondo, una delle 
più prestigiose, che per tradizione si corre 
il terzo lunedì del mese di aprile in conco-
mitanza con il Patriots’ Day, l’anniversario 
dell’inizio della rivoluzione degli Stati Uniti 
d’America.

cinque formazioni e non correre troppi rischi. Alti 
e bassi ve ne sono stati, ma le vittorie (comples-
sivamente 11) negli scontri diretti sono state de-
cisive per dare sostanza alla stagione del team 
allenato da Adriano Di Pinto, ripartito da uno “zoc-
colo duro” di atleti “storici” come Pirri, Chiarini, 

Biagiola e Volpini, inserendo gio-
catori alla prima vera esperienza 
da protagonisti in B1 (vedi Nobili 
e il libero Pesaola), facendo fare 
un’esperienza preziosa a giovani 
come Ferri e Furiasse e a giova-
nissimi come Samuele Gherardi 
(foto), classe ’93. Dalle compagi-
ni giovanili giunge poi la nota lieta 
della promozione in prima divisio-
ne della “Maceratesi asfalti”: i ba-
bies allenati da Osvaldo Oprandi, 
dopo aver visto sfumare il primo 
posto, si sono aggiudicati la serie 
play-off battendo una indomita Di-
namis Falconara.


